
GIORGIO ROSSI
European Open Science Cloud – 15 ottobre 2020



GIORGIO ROSSI
European Open Science Cloud – 15 ottobre 2020

Giorgio Rossi
• Università degli Studi di Milano, Dipar6mento di Fisica

• EOSC Governance Board, Dipar6mento di Fisica, Università degli Studi di Milano

• NFFA-Europe Coordinator, EOSC Governing Board  (IT)

• Chair di High-Level Expert Group on RI - LTS (2020): SUPPORTING THE TRANSFORMATIVE IMPACT OF RIs ON 
EUROPEAN RESEARCH *

* hRps://ec.europa.eu/info/publica6ons/suppor6ng-transforma6ve-impact-research-infrastructures-european-
research_en

L’INIZIATIVA EOSC PER UN ‘INTERNET DEI 
DATI DELLA RICERCA’

RUOLO E OPPORTUNITÀ DELL’ITALIA
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EOSC è l’inizia-va per la creazione di uno spazio virtuale della 
ricerca e favorire l’accesso e l'interoperabilità dell’insieme dei da- 

della ricerca e del sistema delle Infrastru>ure di Ricerca 

«C’è più informazione in un set di da5 di quanta ne sia 5picamente sfru8ata 
dal ricercatore che ha generato quei da5»

«I da5 FAIR possono essere sfru8a5 ulteriormente da altri ricercatori che 
possono estrarne nuove conoscenze»

EUROPEAN OPEN SCIENCE CLOUD
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• La generazione di da+ cresce esponenzialmente (Ze4abytes - 1021 bytes) anche per la ricerca, per
cui i ricercatori sono già di fa4o impossibilita+ all’accesso a tu4e le conoscenze digitali importan+
per il loro ambito di ricerca

• In par+colare i da+ della ricerca restano prevalentemente non pubblica+ e sono quindi
inaccessibili

• Le conclusioni del 2013 G8 Science Ministers’ Session Statement recitano che
‘Open scien(fic research data should be easily discoverable, accessible, assessable, intelligible,
useable, and wherever possible interoperable to specific quality standards.’
• La pandemia da coronavirus pone in grande evidenza la necessità di rapida condivisione dei da+

della ricerca e l’interconnessione delle Infrastru4ure di Ricerca e delle comunità scien+fiche.

Ø Serve quindi un ambiente robusto su scala europea per archiviare e analizzare i da5 con le
risorse di calcolo necessarie onde offrire UGUALI OPPORTUNITÀ a tuB i ricercatori europei (circa
1.7 milioni e oltre 70 milioni di professionis5 coinvol5 in aBvità legate a scienza e tecnologia)

CONTESTO PER LA CREAZIONE DI EOSC
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• La ricerca e l’innovazione sono sempre più “data-intensive”

• La Open Science e la Open Innova=on sono obie?vi poli=ci ed economici

Ø Interconne@ere le Infrastru@ure di Ricerca per superare i silos disciplinari creando
“interoperable data commons” necessari per le sfide globali e la ricerca orientata
a “missioni” prevista da Horizon Europe

Ø Creare le competenze per la ges=one dei da= FAIR dalla fase di generazione da
parte del ricercatore (FAIR-by-design) alla produzione di servizi ai da= per l’utente
(iden=ficatori, accesso, AI) formando nuove professionalità data-scien=sts e data
stewards e affiancandole ai ricercatori di tu@e le discipline, rendendo possibile
l’interdisciplinarietà grazie all’interoperabilità dei da=. Alfabe=zzazione all’uso
dei da=.

RAZIONALE DI EOSC
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EOSC è pensato come BENE PUBBLICO a servizio di 
tu<a la comunità della ricerca

dovrà garan*re la QUALITÀ di da* e metada*, la cura e 
conservazione a lungo termine delle collezioni di da* irripe*bili 

(serie temporali), l’effeBva accessibilità e disponibilità di 
SOFTWARE e RISORSE DI CALCOLO per l’analisi dei da*

EOSC COME BENE PUBBLICO
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• EOSC sarà formalmente a?va grazie a una Partnership Strategica co-
programmata nel Programma Quadro Horizon Europe.

• La Commissione Europea e la EOSC Associa=on AISBL definiranno l’agenda
strategica – Strategic Research & Innova=on Agenda, SRIA – e le risorse con un
contributo finanziario della CE e in-kind degli Sta= Membri e dei Paesi Associa=.

• In Italia è stata creata ICDI – Italian Compu=ng and Data Infrastructure – che
riunisce le Infrastru@ure di Ricerca che operano in Italia e gli En= Pubblici di
Ricerca, aperta alle Università.

• ICDI è uno dei 4 fondatori della EOSC Associa=on AISBL che oggi ha oltre 100
richieste di adesione con una forte componente di università sopra@u@o
dell’Europa se@entrionale.

IMPLEMENTAZIONE DI EOSC
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• L’Italia è uno dei grandi produ1ori e gestori di da3 scien3fici e può quindi aver
massimo beneficio da EOSC e svolgere un ruolo chiave nel definire l’archite1ura,
le regole di partecipazione, gli obieBvi di formazione e occupazionali, le
condizioni di sostenibilità.

• La Partnership svilupperà un sistema federato a par3re dalle infrastru1ure e
comunità scien3fiche più avanzate nella ges3one dei da3, per generalizzare i
servizi ai da3 FAIR a tuB i se1ori della ricerca e all’innovazione con pra3che di co-
design.

• La costruzione europea di un ‘Web of FAIR Data and Related Services for Science’
renderà più compe33va la ricerca europea incrementando la produzione
scien3fica e la riproducibilità dei risulta3 che generano nuova conoscenza.

• La partecipazione dire1a alla definizione di obieBvi forma3vi e occupazionali è
uno s3molo per le università all’adesione a EOSC Associa3on

OPPORTUNITÀ PER L’ITALIA


